
GLI UNI,GLI ALTRI. Levite parallele delleprossime sfidanti del Bentegodi: «AnchePellissier era unoda grande squadra»

«CastroègiocatoredaJuve
EDainellièunpo’Bonucci...»
NicoPenzo,ex bianconero, misurailChievo invista didomenica:
«AncheCampedellie Agnellisi assomigliano: l’orgoglioè lostesso»
Alessandro De Pietro

Il piccolo Chievo contro la
grande Juventus. Distanze
abissali ma anche tratti co-
muni. «Qualcuno c’è», rac-
conta Nico Penzo, che con lo
squadrone di Trapattoni vin-
se scudetto e Coppa delle
Coppe nel 1984 vicino a Plati-
ni, Scirea, Boniek, Tardelli e
Paolo Rossi. Di nuovo invinci-
bile la Juventus, come ai suoi
tempi. Fuori concorso per tut-
ti, anche se al Chievo i miraco-
li son già riusciti tante volte.

«Come bloccarli? La Juve si
ferma da sola nel momento
in cui cessa di giocare come
sa. Ormai hannola convinzio-
ne della squadra vincente a
cui si unisce l’umiltà di una
provinciale. Questo è il segre-
to. Se ad Higuain trasmetti
questo tipo di approccio alla
gara diventa immarcabile.
Nella Serie A di oggi la Juve
può dare anche 10, 15 punti
alla seconda. E in Europa è
alla pari con Barcellona, Real
Madrid e Bayern Monaco».

FinoquandolaJuvecontinueràa
vincere?
«Continuerà finché reggerà
la difesa tutta italiana, com’è
d’altronde quella del Chievo.
L’attenzione e la qualità di
Buffon, Bonucci, Chiellini e
Barzagli le altre non ce l’han-
no. L’Inter paga una volta il
calo di Miranda o la scioc-
chezza di un altro, Manolas
allaRoma fa due grandi parti-
te ma la terza qualcosa sba-
glia. E i campionati, così co-
me i grandi risultati, li con-
quistano quelli che hanno la
miglior difesa».

IlconfrontoMaran-Allegri?
«Maran mi piace molto, se a
breve dovessimo vederlo su
una panchina importante è
perché lo merita ampiamen-
te. Mi piace la sua tipologia

di calcio. Sempre con la mas-
sima intensità e la massima
attenzione, sempre col giusto
atteggiamento. Allegri è un
predestinato, non può che es-
sere così quando vinci a Mila-
no e a Torino».

C’è uno del Chievo che potrebbe
giocarenellaJuve?
«Sicuramente Castro, per
quel che ha dimostrato al
Chievo e prima ancora al Ca-
tania. Ma anche il miglior

Pellissier sarebbe stato uno
da Juve. In fondo nella Juve
ci ho giocato anch’io...».

Nella classifica dei centravanti
juventinidellastoriarecentedo-
vecolloca Higuain?
«Al primo posto se la gioca
alla pari con Ibrahimovic.
Con la differenza che uno ha
già vinto e l’altro lo farà. Hi-
guain è, con Van Basten e Ca-
reca, uno dei tre più forti cen-
travanti venuti in Italia»

Dainelliè un po’Bonucci?
«Sì, in miniatura. Dainelli è
esploso un attimo più tardi e
tranne che alla Fiorentina
non ha avuto altre opportuni-
tà per potersi misurare ai pia-
ni più alti. Per il Chievo è un
giocatore molto importante,
come tutti i difensori capaci
di impostare quando il pro-
prio centrale di metà campo
si abbassa per iniziare l’azio-
ne ma viene marcato. Bonuc-
ci sembrava il numero due al

Bari, veniva dopo Ranocchia
ma col tempo s’è dimostrato
più forte mentalmente».

E Sorrentino è il Buffon delle
squadredi medio livello?
«Ce ne sono pochi regolari co-
me lui. Magari nei due o tre
mesi in una stagione può es-
sere superato da altri, vedi
uno come De Sanctis, ma
nell’annata intera è certo che
su 30 partite lui ne giocherà
28 senza sbavature. Sorrenti-
no è stato penalizzato dalla
moda di importare portieri
brasiliani, olandesi, tedeschi
ignorando invece che i mi-
gliori sono sempre stati i no-
stri. Da Zenga a Tacconi, fino
a Buffon. Senza quella voglia
di esterofilia Sorrentino
avrebbe forse avuto un altro
percorso. Ora con Perin e
Donnarumma per fortuna
siamo tornati ad apprezzare
il prodotto italiano».

Quali sono i veri fuoriclasse del-
laJuve?
«Higuain, Dybala, Buffon.
Poi Khedira, punto fermo del-
la Germania campione del
mondo. E Bonucci nel suo
ruolo è un fuoriclasse, Barza-
gli sarebbe titolare in qualsia-
si club europeo di vertice».

Quanto è stato importante per
ChievoeJuveavereproprietàco-
sìlongeve?
«Parto da un presupposto:
nel calcio bisogna avere pa-
zienza. Anche la Juventus ha
avuto i suoi momenti meno
felici ma ha conservato sem-
pre la stessa filosofia e l’iden-
tica voglia di primeggiare. Ci
sta di non riuscire a vincere
per qualche anno ma proprio
come ha fatto il Chievo si è
sempre seguito un certo filo
logico. Grazie alla continuità
delle famiglie Campedelli e
Agnelli. Non a caso la Juve è
tornata a vincere e il Chievo,
che da vent’anni fa cose
straordinarie, è il vero feno-
meno del calcio italiano».

Campedelli ha qualche cosa di
Agnelli?
«Vedo l’esultanza di Andrea
e mi torna in mente l’Avvoca-
to. L’ho conosciuto quando
ero alla Juventus, lui viveva
di amori. Quello per la Ferra-
ri, quello per Azzurra, quello
per la Juve. Faceva tutto con
grande passione. Quella che
rivedo in Andrea Agnelli.
Quella che rivedo, magari in
maniera meno vistosa ma
con lo stesso orgoglio, anche
in Luca Campedelli». •

CALCIOA5.Nella massimacategoriaresta imbattutoancheil Noi TeamElettrolaser,fermato sulpareggiodalSandrà

TrinacriaeCorvinulsannosolovincere
Trevittorie su trein A1
perle due capoliste così
comeOspedaletto,Busa,
RedDevilse Butei inA2

ChievoVerona
L’opinioneillustre

LaSc Busaancora a punteggiopienonel suogirone di A2

GliUnder16
battonol’Inter
Under17ko

Trinacria e Corvinul Hune-
doara in A1, Ospedaletto, Bu-
sa, Butei e Red Devils in A2.

Sono le squadre che hanno
centrato tre vittorie su tre par-
tite disputate fino a questo
momento nelle categorie
principali del campionato
provinciale di calcio a cinque
Msp. In A1 nel primo gruppo
la Trinacria è l’unica ad aver
sempre vinto dopo il 6-5 rifi-
lato alla Sampierdarenese, la-

sciandosi alle spalle Alpo
Club ’98 e Ri.Av.El che sono
stati sconfitti rispettivamen-
te da Gf Store Valpolichellas
ed Elio Porte Blindate.

Oltre alla capolista c’è
un’altra squadra finora im-
battuta: il Noi Team Elettro-
laser che però non è andata
oltre il 4-4 contro il Sandrà.

I Polemici sono usciti dal
fondo della classifica batten-
do 4-1 il Blue Moons. Nel
gruppo B non conosce sosta
la marcia del Corvinul dopo
l’11-4 al malcapitato THC ma
vincono anche Libreria Ter-
za Pagina per 8-3 sul Colletta
Vigasio e gli Arditi sul Dorial

ma solo per 4-3 dopo un mat-
ch equilibrato.

Primo successo per la Pizze-
ria Vecchia Rama con il 2-1
all’Euroelectra Fantoni.

In A2 nel gruppo A turno di
riposo per la capolista Cor-
ner Bar Team, raggiunta ora
sia da Ekostar che da Mai Di-
re Mai, sorrisi e tre punti an-
che per Goderecci e Kubitek.

Nel gruppo B solo l’Ospeda-
letto ha fatto sue tre partite
su tre battendo anche la Scali-
gera, mentre tornano a vince-
re Heart of Verona, la sor-
prendente Soccer Ambro Fi-
ve e pure i 7 Nani. In tantissi-
mi anni di Msp, mai la Busa

aveva avuto un inizio così sfol-
gorante con la terza vittoria
in altrettante gare disputate
nel girone C: in cui festeggia-
no anche Baloos, Reduci e
Bomboneros. Nel D punteg-
gio pieno per i Butei ma an-
che per i Red Devils dopo le
ultime vittorie, mentre sem-
brano in netta ripresa New
Team e Aquile di Balconi do-
po i tre punti conquistati
nell’ultima partita.

In Serie B nel gruppo A è ar-
rivato solo ora il primo passo
falso della Jolanda Hurs, che
ha pareggiato con la New
Longobarda, risultato che ha
aiutato il Ctrl-V, vincente a fa-
tica sugli Atipici Blues. Terzo
posto per il Partizan Degra-
do davanti allo Spartak Augu-
sta. Sono due le squadre che
si contendono il trono del

gruppo B, l’Sm Futsal e il Tiki
Taka, mentre la Pizzeria Da
Giuseppecon la sconfitta con-
tro il Bootey perde l’occasio-
ne della vetta. Infine prima
vittoria stagionale per la Mat-
teo Acconciature. Terza vitto-
ria su tre per il Quartopiano
nel girone C, davanti ad un
terzetto formato da Pescanti-
na, DBFC e Black Sails: quin-
di arrivano finalmente i tre
punti anche per il Golden Pa-
lace Pescantina.

Nel girone D nuovo succes-
so per il Borussia Schlumpfe,
che tiene a distanza l’Mdm
San Martino che però ha una
partita in meno.

Al terzo posto sale il Bar
Bandisti che vince dopo due
pareggi, infine sorride anche
l’Alterego Futsal. •L. MAZ.
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Iltutto esaurito èimminente.
PerChievo-Juve didomenica
sonorimasti solobiglietti di
Curvasud superiore, ilresto del
Bentegodiègià pienodalunedì.
Superatoabbondantemente
durantela prevendita iltetto
deiventimila tagliandi inuno
stadiocheavrà lacapienzaa
ventisettemila. I bigliettisono
andatia ruba a unavelocità
moltosuperiorerispetto
all'annoscorso,quando la
partitafra Chievo eJuventus fu
l’unicosold out dituttala
stagionema raggiuntosolo alla
vigilia.In venditaci sono solo
tagliandiper il settore ospiti,
acquistabilisul circuito
Ticketonesiaonlineche nei
puntivendita distribuiti intutto
ilterritorio nazionale.Valida
anchel’opzione«Porta un
amico»,grazieallaquale chi èin
possessodellatessera del
tifosoincorso divalidità potrà
acquistareunbiglietto perse
maancheper un altro
potenzialespettatore chela
tesseranon ce l’ha. I tagliandi
devonoessere acquistatinello
stessomomentoel’accesso
allostadiodev’essere
simultaneo.Laprevendita
termineràalle 19di sabato.

QUIVERONELLO. Il Chievoha
ripresoieri adallenarsia
Veronello.Oggi èinprogramma
unasedutaa porteapertedalle
15,cosìcome domanima a
portechiuse. Venerdìesabato
lavorodalle10.30.Da
verificarele condizionidi Cesar
mentreMeggiorini, alle prese
conun problemaall’adduttore
sinistroesicuroassente con la
Juve,dovrebbe rientraredopo
lasosta nellagaradel 20
novembreal Bentegodicontro
ilCagliari. A.D.P.

Bigliettiaruba
Il«soldout»
èvicinissimo

Bonucciaffronta Inglese inChievo-Juve del31 gennaio scorso

NicoPenzo, alla Juvenell’83-84

Tantii motivi pernon essere
sorridentinell’ultimofine
settimana.Ferma la Primavera,
leamarezze sonoiniziate con la
sconfittainterna degliunder
17diFiorettocol Cesena chesi
piazzaal secondopostodella
classifica:3-0ilrisultato finale.

Faripuntati soprattuttosulla
doppiasfidacon l’Inter. Cliente
moltodifficileper ibaby di
misterBelluzzi checon igol di
ZuellieRossihanno compiuto
l’impresadimetteresotto una
dellesquadreditestadella
graduatoria.Mezzodisastro
inveceper gli under15 di
Fracassosommersidigol dai
parietà nerazzurri.Troppi
settecontro unasquadra che
nonèapparsacosì fortecome
diceilrisultato.La speranza è
chesitratti diunincidente di
percorsoperchéla squadra
sinoa ieriaveva dimostrato di
sapersifar rispettare.

Unavittoria euna sconfitta
pureperi giovanissimi mentrei
piùpiccolivincono tutti.

IRISULTATI.Under17 :
Chievo-Cesena0-3. Under16
Chievo-Inter2-1(Zuellie
Rossi).Under15:Chievo-Inter
0-7.Giovanissimi regionali:
Chievo-Campodarsego4-0
(Destiny,2, Iossa eautogoldi
Bagagiolo),Giovanissimi
professionisti:Sudtirol-Chievo
3-1.Esordienti:Chievo-Avesa
3-0.Pulcini IIIanno: Chievo-
HellasVerona femminile3-0.
Pulcini IIanno:Chievo-Parona
2-1.Pulcini I anno: Corbiolo-
Chievo0-3. L. P.

Zuelli, in golcontrol’Inter

Legiovanili

Fioccorosa alChievoVerona. Si
allargala grandefamiglia
gialloblùvistoche il
centrocampistagialloblùIvan
Radovanovic- comecomunicail

sitointernet delclubdi via
Galvani- èdiventato perla
primavolta papà.Ierimattina
infattiè nataAnika, primogenita
diIvane dellamoglie Anita.

TuttoilChievoesprime
naturalmente«lepiùfelici
congratulazionia Anitae a
Ivan!».E laredazione sportiva
deL’Arena si associa.

Fioccorosa
per«Rado»

ÈnataAnika

Lenews

“ Allegri?
Unpredestinato
MaancheMaran
puòfinireinclub
diprimafascia:
lomeriterebbe
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